Oggetto: I.U.C. componente I.M.U. e componente T.A.S.I. Conferma aliquote attualmente in vigore anche per l’anno 2015.

IL CONSIGLIO COMUNALE
VISTO l’art. 1, comma 639 L. 27 dicembre 2013 n. 147 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato – Legge di stabilità 2014), il quale dispone che, a decorrere dal 1° gennaio 2014, è istituita l’Imposta unica comunale (IUC), che si basa su due presupposti impositivi, uno costituito dal possesso di immobili e collegato alla loro natura e valore e l’altro collegato all’erogazione e alla fruizione di servizi comunali;

CONSIDERATO che, in relazione a tali presupposti impositivi, la IUC si compone dell’Imposta municipale propria (IMU), di natura patrimoniale, dovuta dal possessore di immobili, escluse le abitazioni principali, e di una componente riferita ai servizi, che si articola nel Tributo per i servizi indivisibili (TASI), a carico sia del possessore che dell’utilizzatore dell’immobile, e nella Tassa sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico dell’utilizzatore;

CONSIDERATO l’art.172 comma 1 lettera C) del decreto legislativo 18 agosto 2000 n.267, che  prevede, quali allegati al bilancio di previsione, le deliberazioni con le quali sono determinate le tariffe, le aliquote d’imposta, le variazioni dei limiti di reddito per i tributi ed i servizi locali, nonché per i servizi a domanda individuale, i tassi di copertura in percentuale del costo di gestione dei servizi stessi;
CONSIDERATO di riconfermare anche per l’anno 2015 le aliquote già in vigore per il 2014 relativamente alla I.U.C. componente I.M.U. e alla I.U.C. componente TASI;

RICHIAMATA la delibera di C.C. n. 08 dell’02/04/2014 avente ad oggetto : “IMPOSTA UNICA COMUNALE (I.U.C.). APPROVAZIONE ALIQUOTE E TARIFFE PER L’ANNO 2014”;

CONSIDERATO che la misura delle aliquote determinate assicura un gettito adeguato a far fronte ai relativi costi di gestione, tale da garantire l’equilibrio economico e finanziario del bilancio comunale;

VISTO l’art.27 comma 8 della legge n.448/2001 che così recita “Il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l’aliquota dell’addizionale comunale all’IRPEF di cui all’art.1 comma 3 del decreto legislativo 28 settembre 1998 n.360, recante l’istituzione di una addizionale comunale all’IRPEF e successive modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici locali, nonché per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli Enti Locali, è stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti sulle entrate, anche se adottati successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento”;

 RICHIAMATO l’art.1 comma 169 della legge 27 dicembre 2006 n.296, che così recita “Gli enti locali deliberano le aliquote e le tariffe relative ai tributi di loro competenza, entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se adottate successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dall’1 gennaio dell’anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogaste di anno in anno”;

RILEVATO CHE ai sensi dell’art. 151 comma 1 del D.Lgs. n. 267/2000 gli enti locali deliberano entro il 31 dicembre il bilancio di previsione per l’anno successivo;

VISTO che il termine per l'approvazione del bilancio di previsione degli Enti Locali per l'anno 2015 è stato prorogato al 31 LUGLIO 2015 dal Decreto del Ministro dell’Interno del 13 maggio 2015;

RICHIAMATE le normative in materia;

VISTO lo Statuto Comunale;

VISTO il decreto legislativo 18 agosto 2000 n.267;

VISTO il vigente Regolamento di Contabilità;

VISTO il parere espresso dal revisore dei conti ai sensi dell’art. 239, comma 1 lettera b) del D.lgs. 267/2000 e s.m.e.i;

VISTI i pareri favorevoli espressi dai Responsabili dei servizi interessati, ai sensi dell'art. 49, primo comma del D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000;
Con voti: Presenti n. 11 - Assenti n. 0 - Voti favorevoli  n. 8 - Contrari n. 0 - Astenuti n. 3 (Bertotti, Grossi, Folegatti), resi nei modi voluti dalla legge in forma palese e debitamente verificati

DELIBERA

1. DI RICONFERMARE anche per l’anno 2015 le aliquote della I.U.C. componente I.M.U. e della I.U.C. componente TASI già in vigore nell’anno 2014, di cui alla delibera di C.C. n.08 dell’ 02.04.2014 che si riportano di seguito:
ALIQUOTE I.M.U. 2015

	Aliquota ridotta per abitazione principale di Cat. A/1, A/8 e A/9 e relative pertinenze, così come definite dall’art. 13, comma 2 D.L. 201/2011, convertito in L. 214/2011
	4 per mille

	Aliquota per tutti gli altri fabbricati 
	9,6 per mille

	Aliquota per terreni agricoli ed aree edificabili
	9,6 per mille

	Aliquota per i fabbricati produttivi di Cat. D, esclusi D10 (esenti per legge)
	9,6 per mille, di cui 7,6% riservato esclusivamente allo Stato


2. di riconfermare, con riferimento all’esercizio finanziario 2015, la detrazione per abitazione principale, applicabile esclusivamente alle abitazioni di Cat. A/1, A/8 e A/9 ed agli eventuali immobili di edilizia residenziale pubblica, nell’importo di € 200,00

3. di rimandare alla Giunta Comunale, in forza dell’espressa delega contenuta nel Regolamento dell’Imposta municipale propria, l’individuazione dei valori medi delle aree edificabili situate sul territorio comunale, in termini tali da consentire il versamento dell’imposta per il 2014 da parte dei relativi soggetti passivi.

ALIQUOTE TASI 2015

	Aliquota per abitazione principale (escluse A1,A8,A9) e relative pertinenze così come definite dall’art. 13, comma 2 D.L. 201/2011, convertito in L. 214/2011
	2,5 per mille

	Aliquota per tutti gli altri fabbricati, compresi A1,A8,A9
	1 per mille

	Aliquota per i fabbricati produttivi di Cat. D, con esclusione dei fabbricati strumentali all’attività agricola D10 (esenti)
	1 per mille

	Aliquota per le aree edificabili
	1 per mille

	
	


4. Di riconfermare ai sensi dell’art. 1, comma 681 L. 147/2013, che, nel caso in cui l’unità immobiliare sia occupata da un soggetto diverso dal titolare del diritto reale sull’unità immobiliare, la quota di imposta dovuta dall’occupante sarà pari a l0 per cento dell’ammontare complessivo della TASI dovuta.

5. DI STABILIRE ai sensi dell’art. 1, comma 682 L. 147/2013, che con la TASI, per l’anno 2015, la percentuale di copertura dei costi dei servizi indivisibili, intesi quali servizi, prestazioni, attività ed opere forniti dal Comune a favore della collettività, non coperte da alcun tributo o tariffa, la cui utilità ricade omogeneamente sull’intera collettività del Comune senza possibilità di quantificare specifica ricaduta e beneficio a favore di particolari soggetti e destinando il gettito sopra indicato al finanziamento di quota parte dei servizi sotto indicati è pari al  60,17 per cento.

	Servizi indivisibili
	Costi

	Illuminazione pubblica
	€ .      57.800,00

	Cura del verde pubblico
	€.       21.000,00

	Gestione rete stradale comunale (viabilità, segnaletica, circolazione stradale, manutenzione)
	€.       23.500,00

	Sgombero neve
	€.       5.000,00

	Servizi di polizia locale
	€.    23.000,00

	Servizio di protezione civile
	€.      4.800,00

	Videosorveglianza
	€.      4.000,00

	Reti wi-fi pubbliche
	€.     ----------

	Urbanistica, arredo urbano e gestione territorio
	€.          992,03

	Anagrafe
	€.          500,00


6. di stabilire che la riscossione dell’Imposta unica comunale componente IMU e TASI dovrà essere effettuata nei termini di seguito indicati.
	IMU
	Acconto
	16 giugno

	
	Saldo
	16 dicembre

	TASI e TASI occupante
	Acconto  
	16 giugno

	
	Saldo 
	16 dicembre


7. di dare atto che tali aliquote e tariffe decorreranno dal 1° gennaio 2015 e saranno valide per gli anni successivi, anche in assenza di specifica deliberazione, ai sensi dell’art. 1, comma 169 L. 296/2006;
8. di dare la più ampia diffusione alla presente deliberazione, mediante avvisi pubblici, comunicati stampa e la pubblicazione sul proprio sito web istituzionale nella sezione dedicata;
9. di inviare la presente deliberazione tariffaria, relativa all’imposta unica comunale IUC al Ministero dell’economia e delle finanze, Dipartimento delle finanze, entro il termine di cui all’art. 52, comma 2, del decreto legislativo n. 466 del 1997, e comunque entro trenta giorni dalla data di scadenza del termine previsto per l’approvazione del bilancio di previsione;

SUCCESSIVAMENTE

Vista l’urgenza ai sensi dell'art. 134, 4° comma del D.Lgs 267/2000;

Con voti: Presenti n. 11 - Assenti n. 0 - Voti favorevoli  n. 8 - Contrari n. 0 - Astenuti n. 3 (Bertotti, Grossi, Folegatti), resi nei modi voluti dalla legge in forma palese e debitamente verificati

D E L I B E R A

Di rendere la presente immediatamente eseguibile.
Si esprime parere favorevole ai sensi dell’art. 49

Si esprime parere favorevole ai sensi dell’art. 49 


del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267:



del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267:

- sulla regolarità tecnica.




- sulla regolarità contabile.

                IL SEGRETARIO COMUNALE



IL FUNZIONARIO RESPONSABILE









   DEL SERVIZIO FINANZIARIO
